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PREFAZIONE DI CARMELO MASSARI*

La proposta didattica “Una tavola di colori” indirizzata 

agli alunni nella 4° e 5° elementari e 1° Media nelle scuole 

della provincia di Ragusa, costituisce un momento di rifles-

sione su un tema di grande attualità:  “l'obesità infantile”, 

al fine di fornire informazioni utili ad innescare un proces-

so di prevenzione che è il substrato nella tutela della salute.

E in tema di educazione alla salute, L'AVIS si pone, a 

buon diritto, nel novero di quanti istituzionalmente sono 

preposti ad essa.

Perché l'Avis ha a cuore la salute dei donatori di oggi, 

ma soprattutto di quanti lo saranno in futuro, per il natu-

rale ricambio generazionale.

E il protocollo d'intesa firmato dall'Avis provinciale di Ragusa con L'A.D.I. (Asso-

ciazione italiana di dietetica e Nutrizione e clinica) scaturisce dalla necessità di 

avviare politiche di alleanza nel territorio per meglio intervenire nel settore della pre-

venzione delle patologie croniche legate agli stili di vita errate.

L'Italia, con un bambino su tre in sovrappeso nella fascia tra i 6  12 anni, si colloca 

in una posizione allarmante nella classifica mondiale, le abitudini alimentari corret-

te, acquisite durante l'infanzia, rappresentano un investimento dell'età adulta.

Pertanto obbiettivo del progetto è la promozione di un modo di vivere sano che si 

traduca in una azione congiunta tra lo star bene con se stessi, alimentandosi corret-

tamente e la solidarietà verso gli altri che si esplicita con la donazione del sangue.

*Vice Presidente e Responsabile
Area scuola di Avis Provinciale di Ragusa
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Introduzione

L'enorme diffusione delle problematiche legate ad una alimentazione non corret-

ta ha posto la necessità, negli ultimi decenni, di mettere in atto delle misure preventi-

ve tali da riuscire ad operare un cambiamento nelle attitudini comportamentali sin 

dalla più giovane età. La precocità dell'intervento ha, quindi, indirizzato le attività 

principalmente verso il mondo della scuola. Allo scopo di pianificare le azioni da 

intraprendere è necessario, però, conoscere la popolazione di riferimento dal punto 

di vista delle abitudini e degli stili di vita. Per questo motivo è necessaria una fase pre-

liminare di rilievo a cui farne seguire una con azioni più specifiche. Il tutto dovrebbe 

rientrare in una strategia di sorveglianza nutrizionale che consenta di orientare le 

scelte alimentari verso un “consumo consapevole”. La complessità dei rilievi anam-

nestici ha, però, in parte penalizzato la fase ricognitiva iniziale, facendo misconosce-

re, molto spesso, la realtà su cui si andava ad operare e limitando il processo educati-

vo ad un mero esercizio scolastico sul contenuto calorico e nutritivo degli alimenti.

Nel 1996 è stato approntato uno strumento di semplice applicazione da impiegare 

nell'ambito dell'educazione alimentare, dal titolo “Una Tavola di Colori”. Presentato 

come un album da colorare, “Una Tavola di Colori” ha consentito di raccogliere, in 

maniera rapida e precisa, dati ed informazioni preziose sulle abitudini alimentari di 

migliaia di studenti della provincia di Ragusa e Catania. La sua struttura, a forma di 

diario con una griglia da colorare, ha permesso, inoltre, di acquisire una rapida con-

sapevolezza delle abitudini alimentari sia da parte dell'alunno che dell'insegnante e 

del genitore, ponendosi, in tale modo, come strumento di facile ed intuitivo impiego 

nei processi educativo/comportamentali. 

A seguito di un protocollo d'intesa tra la sezione provinciale dell'AVIS di Ragusa e 

l'ADI nazionale, con la partnership di Coop I° Maggio e Ipercoop Sicilia, il progetto è 

stato, ora, riproposto agli studenti della Provincia di Ragusa, allo scopo di verificare: 

1) lo stato attuale degli stili alimentari e la loro evoluzione nell'ultimo decennio, 2) 

l'eventuale modifica del comportamento alimentare nel corso dei tre mesi di osserva-

zione, 3) la possibilità e le modalità per intraprendere un'azione duratura di educa-

zione al consumo consapevole.
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Metodo

Popolazione studiata

Risultati

Lo studio ha coinvolto gli alunni delle classi quarte e quinte delle scuole elementa-

ri e gli alunni delle prime classi delle scuole medie di 11 su 12 comuni della provincia 

di Ragusa. Ad ogni alunno è stato consegnato un album da colorare dal titolo “Una 

Tavola di Colori” e un set di 11 matite colorate, corrispondenti ad altrettanti gruppi di 

alimenti. Sono state previste tre settimane non consecutive di rilievi, mentre nel 

periodo di “intervallo” gli insegnanti hanno svolto il loro programma di “educazione 

alimentare”, alla luce anche dei rilievi che mano a mano emergevano dalla compila-

zione degli album. Ogni settimana l'alunno ha colorato le diverse caselle della griglia 

settimanale scegliendo i colori in base ai gruppi di alimenti consumati nel corso della 

giornata e, alla fine, ha segnato in un'apposita tabella quante volte sono stati utiliz-

zati i colori (gruppi di alimenti) nelle tre settimane di rilievo. I dati ricavati dalle sche-

de riassuntive sono stati analizzati utilizzando un foglio elettronico del programma 

Excel della Microsoft Corporation. 

I dati rilevati fanno riferimento a 3679 alunni delle scuole elementari e medie di 

11 comuni della Provincia di Ragusa. Non sono state ritenute valide 396 schede, pari 

al 10,8% del totale. Causa frequente dell'invalidazione delle schede è stata una com-

pilazione incompleta (per esempio solo una o due settimane anziché tre come previ-

sto), o perché non è stato indicato il sesso (laddove non era possibile risalirvi dal 

nome), o per palesi incongruenze o, infine, per scarsa leggibilità della scrittura. In 

totale sono state analizzate le schede riepilogative di 3283 ragazzi: 1550 maschi 

(47,2%) e 1733 femmine (52,8%). Dati riassuntivi, suddivisi anche per Comune, sono 

riportati in tabella 1.

In tabella 2 sono riportati i dati sul consumo medio settimanale, calcolato sui dati 

complessivi delle tre settimane di osservazione, e quelli relativi ai tre distinti rilievi 

settimanali. Per consumo medio di un gruppo si intende quante volte, in media, gli ali-

menti del gruppo vengono scelti nel corso della settimana. 

L'analisi dei dati relativi alla popolazione generale evidenzia come scarso sia il 

consumo degli alimenti dei gruppi 2 (pesci, ecc.), 8 (legumi), 9 (frutta) e 10 (verdura). 

Per il gruppo della frutta, valori uguali o superiori a 6 volte per settimana sono regi-

strati solo nei Comuni di Monterosso, Giarratana, Acate e Pozzallo. Per la verdura il 

consumo più alto è stato registrato a Modica con appena 3,1, solo di poco superiore 

alla media (2,7) (tabella 3).

Elevati sono, invece, i consumi di alcuni gruppi di alimenti più ricchi in grassi ani-

mali e zuccheri semplici, quali il gruppo 4 (carni conservate, ecc) e 11 (dolci). 

Il confronto dei rilievi nelle tre settimane (tabella 2) fa registrare alcune lievi modi-

fiche nei dati di alcuni gruppi, quale la flessione del consumo dei dolci (da 7,7 a 6,7), 

un lievissimo aumento del consumo in legumi e pesce. Per il resto rimangono quasi 

stabili gli altri gruppi. 

L'analisi per singoli Comuni mette in evidenza, invece, alcune variazioni interes-

santi nel corso delle tre settimane:

- Gruppo 8 (legumi): aumento del consumo alla terza settimana a Pozzallo (da 

1,3 a 2);

- Gruppo 9 (frutta): aumento apprezzabile a Chiaramonte Gulfi (da 8 a 9,6) e 

Comiso (da 5,4 a 6,5);

- Gruppo 10 (verdura): solo un lieve aumento ad Acate (da 2,7 a 3,3);

- Gruppo 11(dolci): il consumo diminuisce in maniera sensibile a Monterosso 

Almo (da 7,7 a 6.3), Giarratana (da 8,8 a 7,4), Modica (da 8,1 a 6,8) e Comiso 

(da 8,5 a 7,2).

I dati in nostro possesso dimostrano come le scelte alimentari dei giovanissimi 

siano orientate verso caratteristiche differenti da quelle tipiche dell'alimentazione 

mediterranea. L'analisi conferma il quadro rilevato nella precedente indagine del 

1997, allorquando venne utilizzato per la prima volta lo stesso strumento (“Una 

Tavola di Colori”); i dati attuali evidenziano, piuttosto, una lieve diminuzione nel con-

sumo di legumi (da 1,5 a 1,4), frutta (da 6 a 5,6) e verdura (da 3,2 a 2,7). I risultati 

relativi alle tre settimane di osservazione di alcuni Comuni confermano come sia pos-

sibile modificare lo stile alimentare, ma sarà necessario, come dimostrato da altri 

lavori, che l'intervento sia costante e duraturo perché i risultati restino consolidati 

nel tempo. Lo studio dimostra, infine, come lo strumento impiegato sia di facile uti-

lizzo e che consente di raccogliere un'ampia mole di dati in una vasta popolazione di 

alunni, fornendo degli elementi utili per poter programmare interventi mirati.

Conclusioni
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Comune

Acate

Chiaramonte

Comiso

Giarratana

Ispica

Modica

Monterosso

Pozzallo

Ragusa

Scicli

Vittoria

TOTALE

a) Maschi 

(%)

18 (51,4%)

11 (57,9%)

129 (46,2%)

11 (39,3%)

56 (54,4%)

314 (48,2%)

48 (50,0%)

12 (27,3%)

394 (46,5%)

165 (47,0%)

392 (47,3%)

1550 (47,2%)

b) Femmine 

(%)

17 (48,6%)

8 (42,1%)

150 (53,8%)

17 (60,7%)

47 (45,6%)

337 (51,8%)

48 (50,0%)

32 (72,7%)

454 (53,5%)

186 (53,0%)

437 (52,7%)

1733 (52,8%)

c) Totale 

(a+b)

35

19

279

28

103

651

96

44

848

351

829

3283

d) Schede annullate 

(%)

2 (5,4%)

0 (0%)

68 (19,6%)

0 (0%)

5 (4,6%)

30 (4,4%)

3 (3,0%)

50 (53,2%)

158 (15,7%)

22 (5,9%)

58 (6,5%)

396 (10,8%)

Totale

(c+d)

37

19

347

28

108

681

99

94

1006

373

887

3679

Tabella 1 - Popolazione di alunni delle quarte e quinte classi delle scuole primarie e prime classi delle 
scuole medie che hanno partecipato al progetto; ripartizione per Comuni di appartenenza, sesso e 
numero schede annullate.

Maschi

Femmine

Figura 1 - Composizione della popolazione esaminata

Dati non validi

Dati validi

396

3679

Figura 2 - Rapporto tra dati validi e annullati.

Tavola dei gruppi degli alimenti  

Popolazione scolastica esaminata

Gruppo 1

Gruppo 2

Gruppo 3

Gruppo 4

Gruppo 5

Gruppo 6

Gruppo 7

Gruppo 8

Gruppo 9

Gruppo 10

Gruppo 11

Carni fresche: vitello, maiale, agnello, tacchino, coniglio, pollo, uova, ecc.

Pesce fresco: alici, calamaro, merluzzo, sogliola, ecc.

Carne e pesci conservati: salame, prosciutto, mortadella, salciccia fresca o 
secca, Carne in scatola, tonno sott'olio, baccalà, bastoncini di pesce, 
“sofficini”, ecc.

Latte e derivati: mozzarella, ricotta, formaggio, formaggino, yogurt, ecc.

Pasta e riso

Prodotti vari di rosticceria: pizza, focacce, arancine, patatine fritte, chips...

Pane, fette biscottate, grissini, patate, cereali per la prima colazione 
(corn flakes), crackers, ecc.

Legumi: ceci, lenticchie, fagioli freschi o surgelati, fagioli secchi, 
piselli freschi o surgelati, fave fresche o surgelate, fave secche.

Frutta fresca

Verdura fresca, sottaceti, olive, sott'oli

Dolci: torte, pasticceria, biscotti, brioche, gelati, granite, caramelle, 
cioccolata, frutta sciroppata, ecc.
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secca, Carne in scatola, tonno sott'olio, baccalà, bastoncini di pesce, 
“sofficini”, ecc.

Latte e derivati: mozzarella, ricotta, formaggio, formaggino, yogurt, ecc.

Pasta e riso

Prodotti vari di rosticceria: pizza, focacce, arancine, patatine fritte, chips...

Pane, fette biscottate, grissini, patate, cereali per la prima colazione 
(corn flakes), crackers, ecc.

Legumi: ceci, lenticchie, fagioli freschi o surgelati, fagioli secchi, 
piselli freschi o surgelati, fave fresche o surgelate, fave secche.

Frutta fresca

Verdura fresca, sottaceti, olive, sott'oli

Dolci: torte, pasticceria, biscotti, brioche, gelati, granite, caramelle, 
cioccolata, frutta sciroppata, ecc.
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1ª
settimana

2ª 
settimana

3ª 
settimana

Media tre 
settimane

Acate

Chiaramonte

Comiso

Giarratana

Ispica

Modica

Monterosso

Pozzallo

Ragusa

Scicli

Vittoria

Totale

3,8

3,4

3,4

3,5

4,7

2,4

3,5

3,7

3

3,8

3,8

4,2

3,5

3,8

3,2

3,5

1,5

1,5

1,4

1,2

1,3

1,1

1,1

1,7

1,4

1,4

1,2

1,3

4,2

6,6

4,8

4,9

4,7

4,4

5,8

4,9

4,4

5,2

5,2

4,8

7,1

8,1

6,5

8,5

5,5

5,7

7,5

6,1

6,5

6,4

6,1

6,2

4,9

6,1

5,7

5,7

4,6

5,4

6,5

5,2

5,3

5,6

5,4

5,4

2,8

2,5

2,8

3

2,8

3

3,0

3,2

3,0

3,3

2,8

3,0

9,7

12,5

9,5

10,2

9,8

10,1

10,9

8,7

8,8

9,9

10,0

9,7

1,3

2,3

1,6

1,3

1

1,3

1,2

1,8

1,5

1,2

1,5

1,4

6,8

8,8

5,9

6,4

4,4

5,9

6,0

7,2

5,7

5,3

5,0

5,6

2,9

2,5

2,8

3

1,9

3,1

2,4

2,8

2,8

3,0

2,4

2,7

6,2

7,6

7,7

8,2

4,7

7,3

7,0

6,0

7,5

7,2

6,7

7,1

1

1

1,2

1,3

1,4

1,3

2

2

5,3

4,7

4,4

4,8

3

3

6,3

6,2

6,2

6,2

4

4

5,5

5,4

5,4

5,4

5

5

3,1

2,9

2,8

3,0

6

6

10,3

9,5

9,3

9,7

7

7

1,3

1,4

1,5

1,4

8

8

5,6

5,5

5,5

5,6

9

9

2,9

2,6

2,7

2,7

10

10

7,7

7,0

6,7

7,1

11

11

Consumi rilevati nella popolazione generale

Gruppi di alimenti

Gruppi di alimenti

Tabella 2 - Consumo medio per settimana di osservazione e consumo medio totale

Tabella 3 - Confronto tra i consumi medi complessivi registrati nei diversi Comuni.

Figura 3a - Popolazione generale. Confronto tra il consumo medio nelle tre settimane di osservazione

Figura 3b - Popolazione generale. Consumo medio nel corso del periodo complessivo di osservazione.
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1ª
settimana

2ª 
settimana

3ª 
settimana

Media tre 
settimane

Acate

Chiaramonte

Comiso

Giarratana

Ispica

Modica

Monterosso

Pozzallo

Ragusa

Scicli

Vittoria

Totale

3,8

3,4

3,4

3,5

4,7

2,4

3,5

3,7

3

3,8

3,8

4,2

3,5

3,8

3,2

3,5

1,5

1,5

1,4

1,2

1,3

1,1

1,1

1,7

1,4

1,4

1,2

1,3

4,2

6,6

4,8

4,9

4,7

4,4

5,8

4,9

4,4

5,2

5,2

4,8

7,1

8,1

6,5

8,5

5,5

5,7

7,5

6,1

6,5

6,4

6,1

6,2

4,9

6,1

5,7

5,7

4,6

5,4

6,5

5,2

5,3

5,6

5,4

5,4

2,8

2,5

2,8

3

2,8

3

3,0

3,2

3,0

3,3

2,8

3,0

9,7

12,5

9,5

10,2

9,8

10,1

10,9

8,7

8,8

9,9

10,0

9,7

1,3

2,3

1,6

1,3

1

1,3

1,2

1,8

1,5

1,2

1,5

1,4

6,8

8,8

5,9

6,4

4,4

5,9

6,0

7,2

5,7

5,3

5,0

5,6

2,9

2,5

2,8

3

1,9

3,1

2,4

2,8

2,8

3,0

2,4

2,7

6,2

7,6

7,7

8,2

4,7

7,3

7,0

6,0

7,5

7,2

6,7

7,1

1

1

1,2

1,3

1,4

1,3

2

2

5,3

4,7

4,4

4,8

3

3

6,3

6,2

6,2

6,2

4

4

5,5

5,4

5,4

5,4

5

5

3,1

2,9

2,8

3,0

6

6

10,3

9,5

9,3

9,7

7

7

1,3

1,4

1,5

1,4

8

8

5,6

5,5

5,5

5,6

9

9

2,9

2,6

2,7

2,7

10

10

7,7

7,0

6,7

7,1

11

11

Consumi rilevati nella popolazione generale

Gruppi di alimenti

Gruppi di alimenti

Tabella 2 - Consumo medio per settimana di osservazione e consumo medio totale

Tabella 3 - Confronto tra i consumi medi complessivi registrati nei diversi Comuni.

Figura 3a - Popolazione generale. Confronto tra il consumo medio nelle tre settimane di osservazione

Figura 3b - Popolazione generale. Consumo medio nel corso del periodo complessivo di osservazione.
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RISULTATI SUDDIVISI
PER COMUNE
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RISULTATI SUDDIVISI
PER COMUNE
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1ª
settimana

2ª 
settimana

3ª 
settimana

Media tre 
settimane

1ª
settimana

2ª 
settimana

3ª 
settimana

Media tre 
settimane

4,4

4,7

4,9

4,7

2

3

2,2

2,4

1 1

1,4

1,5

1,5

1,5

1,4

1,4

1,7

1,5

2 2

4,5

4,3

3,8

4,2

7,7

5,9

6

6,6

3 3

6,8

7,4

7,2

7,1

7,7

8,9

7,8

8,1

4 4

4,6

4,9

5,3

4,9

5,5

6,5

6,3

6,1

5 5

2,6

3,1

2,6

2,8

2,4

2,7

2,2

2,5

6 6

10

9,5

9,6

9,7

14

11,4

12,1

12,5

7 7

1,2

1,4

1,4

1,3

2,4

2

2,4

2,3

8 8

6,1

7,3

6,9

6,8

8

8,9

9,6

8,8

9 9

2,7

2,8

3,3

2,9

2,6

2,5

2,2

2,5

10 10

6,8

6,2

5,6

6,2

7,4

8,2

7,4

7,6

11 11

Gruppi di alimenti Gruppi di alimenti

Tabella 4 - Consumo medio per settimana di osservazione e consumo medio totale Tabella 5 - Consumo medio per settimana di osservazione e consumo medio totale

Figura 4a - Comune di Acate. 
Confronto tra il consumo medio nelle tre settimane di osservazione.

1. Acate 2. Chiaramonte Gulfi

Figura 4b. Comune di Acate. Consumo medio nel corso del periodo complessivo di osservazione

Figura 5a - Comune di Chiaramonte Gulfi. 
Confronto tra il consumo medio nelle tre settimane di osservazione

Figura 5b - Comune di Chiaramonte Gulfi. 
Consumo medio nel corso del periodo complessivo di osservazione
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1ª
settimana

2ª 
settimana

3ª 
settimana

Media tre 
settimane

1ª
settimana

2ª 
settimana

3ª 
settimana

Media tre 
settimane

4,4

4,7

4,9

4,7

2

3

2,2

2,4

1 1

1,4

1,5

1,5

1,5

1,4

1,4

1,7

1,5

2 2

4,5

4,3

3,8

4,2

7,7

5,9

6

6,6

3 3

6,8

7,4

7,2

7,1

7,7

8,9

7,8

8,1

4 4

4,6

4,9

5,3

4,9

5,5

6,5

6,3

6,1

5 5

2,6

3,1

2,6

2,8

2,4

2,7

2,2

2,5

6 6

10

9,5

9,6

9,7

14

11,4

12,1

12,5

7 7

1,2

1,4

1,4

1,3

2,4

2

2,4

2,3

8 8

6,1

7,3

6,9

6,8

8

8,9

9,6

8,8

9 9

2,7

2,8

3,3

2,9

2,6

2,5

2,2

2,5

10 10

6,8

6,2

5,6

6,2

7,4

8,2

7,4

7,6

11 11

Gruppi di alimenti Gruppi di alimenti

Tabella 4 - Consumo medio per settimana di osservazione e consumo medio totale Tabella 5 - Consumo medio per settimana di osservazione e consumo medio totale

Figura 4a - Comune di Acate. 
Confronto tra il consumo medio nelle tre settimane di osservazione.

1. Acate 2. Chiaramonte Gulfi

Figura 4b. Comune di Acate. Consumo medio nel corso del periodo complessivo di osservazione

Figura 5a - Comune di Chiaramonte Gulfi. 
Confronto tra il consumo medio nelle tre settimane di osservazione

Figura 5b - Comune di Chiaramonte Gulfi. 
Consumo medio nel corso del periodo complessivo di osservazione
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1ª
settimana

2ª 
settimana

3ª 
settimana

Media tre 
settimane

1ª
settimana

2ª 
settimana

3ª 
settimana

Media tre 
settimane

3,6

3,4

3,5

3,5

4,3

3,8

3

3,7

1 1

1,3

1,4

1,4

1,4

0,9

1,3

1,4

1,2

2 2

5,6

4,6

4,3

4,8

5,9

4,4

4,3

4,9

3 3

6,4

6,6

6,3

6,5

8,5

8,3

8,9

8,5

4 4

5,9

5,5

5,6

5,7

5,8

5,5

5,9

5,7

5 5

3,0

3,0

2,6

2,8

2,9

3

3

3

6 6

10,6

9,0

9,0

9,5

10,9

9,8

9,8

10,2

7 7

1,5

1,7

1,7

1,6

1,4

1,4

1,3

1,3

8 8

5,4

6,0

6,5

5,9

7,4

5,9

6

6,4

9 9

3,0

2,7

2,6

2,8

3,2

3,1

2,6

3

10 10

8,5

7,5

7,2

7,7

78,8

8,4

7,4

8,2

11 11

Gruppi di alimenti Gruppi di alimenti

Tabella 6 - Consumo medio per settimana di osservazione e consumo medio totale Tabella 7 - Consumo medio per settimana di osservazione e consumo medio totale

Figura 6a - Comune di Comiso. 
Confronto tra il consumo medio nelle tre settimane di osservazione

3. Comiso 4. Giarratana

Figura 6b - Comune di Comiso. 
Consumo medio nel corso del periodo complessivo di osservazione

Figura 7b - Comune di Giarratana. 
Consumo medio nel corso del periodo complessivo di osservazione.

Figura 7a - Comune di Giarratana. 
Confronto tra il consumo medio nelle tre settimane di osservazione
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1ª
settimana

2ª 
settimana

3ª 
settimana

Media tre 
settimane

1ª
settimana

2ª 
settimana

3ª 
settimana

Media tre 
settimane

3,6

3,4

3,5

3,5

4,3

3,8

3

3,7

1 1

1,3

1,4

1,4

1,4

0,9

1,3

1,4

1,2

2 2

5,6

4,6

4,3

4,8

5,9

4,4

4,3

4,9

3 3

6,4

6,6

6,3

6,5

8,5

8,3

8,9

8,5

4 4

5,9

5,5

5,6

5,7

5,8

5,5

5,9

5,7

5 5

3,0

3,0

2,6

2,8

2,9

3

3

3

6 6

10,6

9,0

9,0

9,5

10,9

9,8

9,8

10,2

7 7

1,5

1,7

1,7

1,6

1,4

1,4

1,3

1,3

8 8

5,4

6,0

6,5

5,9

7,4

5,9

6

6,4

9 9

3,0

2,7

2,6

2,8

3,2

3,1

2,6

3

10 10

8,5

7,5

7,2

7,7

78,8

8,4

7,4

8,2

11 11

Gruppi di alimenti Gruppi di alimenti

Tabella 6 - Consumo medio per settimana di osservazione e consumo medio totale Tabella 7 - Consumo medio per settimana di osservazione e consumo medio totale

Figura 6a - Comune di Comiso. 
Confronto tra il consumo medio nelle tre settimane di osservazione

3. Comiso 4. Giarratana

Figura 6b - Comune di Comiso. 
Consumo medio nel corso del periodo complessivo di osservazione

Figura 7b - Comune di Giarratana. 
Consumo medio nel corso del periodo complessivo di osservazione.

Figura 7a - Comune di Giarratana. 
Confronto tra il consumo medio nelle tre settimane di osservazione
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1ª
settimana

2ª 
settimana

3ª 
settimana

Media tre 
settimane

1ª
settimana

2ª 
settimana

3ª 
settimana

Media tre 
settimane

3,2

3,2

2,5

3

4

3,6

3,6

3,8

1 1

1,3

1,4

1,2

1,3

0,9

1,1

1,2

1,1

2 2

4,7

4,8

4,5

4,7

4,8

4,4

4,1

4,4

3 3

5,3

5,6

5,5

5,5

5,8

5,5

5,7

5,7

4 4

4,9

4,6

4,2

4,6

5,5

5,4

5,4

5,4

5 5

3

2,5

2,8

2,8

3,2

3

2,9

3

6 6

10,5

10,1

8,9

9,8

10,6

9,9

9,9

10,1

7 7

0,9

0,9

1,1

1

1,2

1,3

1,3

1,3

8 8

5,2

4,3

3,7

4,4

6

5,8

5,8

5,9

9 9

2,1

1,7

1,9

1,9

3,3

3

2,8

3,1

10 10

5,3

4,5

4,4

4,7

8,1

7

6,8

7,3

11 11

Gruppi di alimenti Gruppi di alimenti

Tabella 8 - Consumo medio per settimana di osservazione e consumo medio totale Tabella 9 - Consumo medio per settimana di osservazione e consumo medio totale

Figura 8a - Comune di Ispica. 
Confronto tra il consumo medio nelle tre settimane di osservazione

5. Ispica 6. Modica

Figura 8b - Comune di Ispica. Consumo medio nel corso del periodo complessivo di osservazione
Figura 9b. Comune di Modica. 

Consumo medio nel corso del periodo complessivo di osservazione.

Figura 9a. Comune di Modica.
Confronto tra il consumo medio nelle tre settimane di osservazione.
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1ª
settimana

2ª 
settimana

3ª 
settimana

Media tre 
settimane

1ª
settimana

2ª 
settimana

3ª 
settimana

Media tre 
settimane

3,2

3,2

2,5

3

4

3,6

3,6

3,8

1 1

1,3

1,4

1,2

1,3

0,9

1,1

1,2

1,1

2 2

4,7

4,8

4,5

4,7

4,8

4,4

4,1

4,4

3 3

5,3

5,6

5,5

5,5

5,8

5,5

5,7

5,7

4 4

4,9

4,6

4,2

4,6

5,5

5,4

5,4

5,4

5 5

3

2,5

2,8

2,8

3,2

3

2,9

3

6 6

10,5

10,1

8,9

9,8

10,6

9,9

9,9

10,1

7 7

0,9

0,9

1,1

1

1,2

1,3

1,3

1,3

8 8

5,2

4,3

3,7

4,4

6

5,8

5,8

5,9

9 9

2,1

1,7

1,9

1,9

3,3

3

2,8

3,1

10 10

5,3

4,5

4,4

4,7

8,1

7

6,8

7,3

11 11

Gruppi di alimenti Gruppi di alimenti

Tabella 8 - Consumo medio per settimana di osservazione e consumo medio totale Tabella 9 - Consumo medio per settimana di osservazione e consumo medio totale

Figura 8a - Comune di Ispica. 
Confronto tra il consumo medio nelle tre settimane di osservazione

5. Ispica 6. Modica

Figura 8b - Comune di Ispica. Consumo medio nel corso del periodo complessivo di osservazione
Figura 9b. Comune di Modica. 

Consumo medio nel corso del periodo complessivo di osservazione.

Figura 9a. Comune di Modica.
Confronto tra il consumo medio nelle tre settimane di osservazione.

19 20



1ª
settimana

2ª 
settimana

3ª 
settimana

Media tre 
settimane

1ª
settimana

2ª 
settimana

3ª 
settimana

Media tre 
settimane

4,1

3,8

3,6

3,8

4,5

4,1

3,9

4,2

1 1

0,9

1,0

1,5

1,1

1,6

1,7

1,8

1,7

2 2

6,8

5,1

5,4

5,8

5,5

4,6

4,5

4,9

3 3

7,5

7,8

7,3

7,5

6,3

6,1

6,0

6,1

4 4

6,4

6,4

6,7

6,5

5,3

5,3

5,0

5,2

5 5

3,4

3,2

2,6

3,0

3,4

3,0

3,1

3,2

6 6

12,0

10,3

10,6

10,9

10,0

8,5

7,6

8,7

7 7

1,1

1,2

1,3

1,2

1,3

2,0

2,0

1,8

8 8

5,5

6,3

6,0

6,0

7,6

7,0

7,1

7,2

9 9

2,4

2,3

2,5

2,4

3,0

2,5

2,9

2,8

10 10

7,7

6,9

6,3

7,0

6,5

5,7

5,9

6,0

11 11

Gruppi di alimenti Gruppi di alimenti

Tabella 10 - Consumo medio per settimana di osservazione e consumo medio totale Tabella 11 - Consumo medio per settimana di osservazione e consumo medio totale

Figura 10a. Comune di Monterosso Almo.
Confronto tra il consumo medio nelle tre settimane di osservazione

7. Monterosso Almo 8. Pozzallo

Figura 10b. Comune di Monterosso Almo. 
Consumo medio nel corso del periodo complessivo di osservazione.

Figura 11b. Comune di Pozzallo. 
Consumo medio nel corso del periodo complessivo di osservazione

Figura 11a. Comune di Pozzallo. 
Confronto tra il consumo medio nelle tre settimane di osservazione.
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Gruppi di alimenti Gruppi di alimenti

Tabella 10 - Consumo medio per settimana di osservazione e consumo medio totale Tabella 11 - Consumo medio per settimana di osservazione e consumo medio totale

Figura 10a. Comune di Monterosso Almo.
Confronto tra il consumo medio nelle tre settimane di osservazione

7. Monterosso Almo 8. Pozzallo

Figura 10b. Comune di Monterosso Almo. 
Consumo medio nel corso del periodo complessivo di osservazione.

Figura 11b. Comune di Pozzallo. 
Consumo medio nel corso del periodo complessivo di osservazione

Figura 11a. Comune di Pozzallo. 
Confronto tra il consumo medio nelle tre settimane di osservazione.
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Tabella 12 - Consumo medio per settimana di osservazione e consumo medio totale Tabella 13 - Consumo medio per settimana di osservazione e consumo medio totale

9. Ragusa 10. Scicli

Figura 12b. Comune di Ragusa.
Consumo medio nel corso del periodo complessivo di osservazione.

Figura 13a - Comune di Scicli. 
Confronto tra il consumo medio nelle tre settimane di osservazione

Figura 13a - Comune di Scicli. Confronto tra il consumo medio nelle tre settimane di osservazioneFigura 12a. Comune di Ragusa.
Confronto tra il consumo medio nelle tre settimane di osservazione.
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Tabella 12 - Consumo medio per settimana di osservazione e consumo medio totale Tabella 13 - Consumo medio per settimana di osservazione e consumo medio totale

9. Ragusa 10. Scicli

Figura 12b. Comune di Ragusa.
Consumo medio nel corso del periodo complessivo di osservazione.

Figura 13a - Comune di Scicli. 
Confronto tra il consumo medio nelle tre settimane di osservazione

Figura 13a - Comune di Scicli. Confronto tra il consumo medio nelle tre settimane di osservazioneFigura 12a. Comune di Ragusa.
Confronto tra il consumo medio nelle tre settimane di osservazione.
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Tabella 14 - Consumo medio per settimana di osservazione e consumo medio totale

11. Vittoria

Figura 14a. Comune di Vittoria. 
Confronto tra il consumo medio nelle tre settimane di osservazione.

Figura 14b. Comune di Vittoria. 
Consumo medio nel corso del periodo complessivo di osservazione
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Tabella 14 - Consumo medio per settimana di osservazione e consumo medio totale

11. Vittoria

Figura 14a. Comune di Vittoria. 
Confronto tra il consumo medio nelle tre settimane di osservazione.

Figura 14b. Comune di Vittoria. 
Consumo medio nel corso del periodo complessivo di osservazione
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